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INTERFACCIA SCS-SCS articolo F422

CARATTERISTICHE GENERALI
L’interfaccia è dotata di due morsetti per i collegamenti al bus, denominati 
IN e OUT. Il morsetto IN è estraibile mentre il morsetto OUT è fisso. 
L’assorbimento nelle due diverse morsettiere è: IN 25 mA - OUT 5 mA.

Sul frontale  sono presenti un tasto (C) per la configurazione virtuale 
ed un led che indica:
- corretta alimentazione e configurazione (acceso fisso)
- mancanza bus (spento)
- configurazione mancante o non corretta (lampeggiante).

L’ingombro è pari a 2 moduli DIN. Qualunque sia la modalità di utilizzo 
dell’interfaccia occorre tenere presente che i due bus ad essa collegati 
costituiscono a tutti gli effetti due impianti e, come tali, devono sottostare 
a tutte le regole di dimensionamento ed installazione previste che verranno 
ricordate nei capitoli seguenti. Quindi ogni impianto dovrà essere dotato di 
un proprio alimentatore (art. E46ADCN).
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CONFIGURAZIONE

Configurazione dell’indirizzo (configuratori I1 I2 I3 I4)

Le sedi I1, I2, I3, I4 servono ad identificare in modo univoco l’interfaccia 
all’interno dell’impianto. A seconda della modalità di funzionamento, 
l’indirizzo viene assegnato configurando in modo diverso queste 
sedi; per i dettagli fare riferimento alle descrizioni delle singole 
modalità nelle pagine successive.

Configurazione della modalità di funzionamento (configuratore MOD)
Sono previste le seguenti sei modalità:

1. Espansione fisica: permette di aumentare la lunghezza totale 
 del bus o di superare il limite di assorbimento di 1200 mA dovute  
 al singolo alimentatore.

2.  Espansione logica: permette di aumentare il numero di dispositivi  
 di un impianto che è di 81 (max 9 ambienti con 9 punti luce ciascuno).

3.  Montante pubblico: permette di interfacciare i sistemi citofoni-
ci o videocitofonici digitali con gli altri bus dei sistemi antifurto o 
 automazione.

4. Interfaccia antifurto/automazione: permette di far dialogare 
 fra loro i sistemi di automazione e l’antifurto.

5. Separazione galvanica: permette di interfacciare funzioni
 diverse (es: diffusione sonora e automazione)

6. Controllo accessi: permette di interfacciare il sistema controllo :
 accessi con le altre funzioni di My Home
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Tabella di configurazione

I1  Indirizzo interfaccia
I2  Indirizzo interfaccia
I3 Indirizzo interfaccia
I4  Indirizzo interfaccia
MOD  0÷5 modalità

MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO

1. Modalità Espansione fisica (configuratore MOD=1)

Con l’interfaccia configurata in questa modalità, è possibile esten-
dere il limite fisico della lunghezza massima di doppino del sistema 
o del limite di 1200mA erogati dall’alimentatore, ma non il limite sul 
numero degli attuatori (max 81). Le regole di dimensionamento da 
rispettare per un singolo impianto sono le seguenti:
1.  La lunghezza del collegamento fra l’alimentatore e il dispositivo 

più distante non deve superare i 250m.
2.  La lunghezza totale dei collegamenti non deve superare i 500m  

di estensione.
3.  La massima corrente disponibile all’estremità del cavo SCS (art. 

L4669) lungo 250m è di 600mA.
4.  Ai fini di una ripartizione ottimale delle correnti sulla linea bus, è  

consigliabile installare l’alimentatore art. E46ADCN in posizione 
intermedia.
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È importante evidenziare che i bus, collegati in ingresso ed in 
uscita all’interfaccia, devono essere alimentati ciascuno con il suo 
alimentatore e per ciascuno di essi valgono i limiti del sistema, in 
termini di assorbimento e di distanza massima che si può coprire 
con il bus, come precedentemente indicato. Non è perciò possibile 
alimentare con un solo alimentatore (art. E46ADCN) un impian-
to costituito da due o più bus, connessi fra loro da interfacce 
configurate in modalità espansione fisica, anche se il numero 
e il tipo di componenti connessi al sistema non comportasse il 
superamento dell’assorbimento massimo previsto (1200 mA).

L’indirizzo I3 I4 dell’interfaccia definisce anche il cosiddetto “indiriz-
zo di separazione” tra i due bus. Infatti, supponendo ad esempio 
che I3=3, I4=2:

•  sul bus di ingresso (IN) gli indirizzi vanno da A=1 / PL=1 ad A=3 
/ PL=1;

•  sul bus di uscita (OUT) gli indirizzi vanno da A=3 / PL=3 ad A=9 
/ PL=9 o all’indirizzo della interfaccia successiva.

Come si nota dall’esempio, tutti gli indirizzi del bus 1 sono più bassi 
di quello dell’interfaccia, mentre tutti gli indirizzi del bus 2 sono più 
alti, perciò l’indirizzo dell’interfaccia ha la funzione di separare in due 
blocchi tutti gli indirizzi di cui può essere composto l’impianto. 
Non è possibile configurare un attuatore del bus connesso al 
morsetto OUT con un indirizzo più basso di quello dell’inter-
faccia. Viceversa, non è possibile configurare un attuatore del 
bus connesso al morsetto IN con un indirizzo più alto di quello 
dell’interfaccia.
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Regole di installazione:
•  È necessario configurare sia I3 che I4 con configuratori da 1 a 9 

per fissare l’indirizzo di separazione tra i due bus.
•  Se si mettono più interfacce in serie, gli indirizzi dei dispositivi  

tra una interfaccia e l’altra devono essere compresi tra quelli delle 
due interfacce (vedi esempio in figura).

•  Sullo stesso bus non possono essere messe due interfacce, in  
questa modalità, in parallelo.

•  In questa modalità non è possibile collegare all’interfaccia il  
sistema antifurto. Per farlo occorre usare una interfaccia configurata 
nella modalità 4: interfaccia antifurto/automazione (v. punto 4).

•  È possibile mettere fino a QUATTRO interfacce in serie, che suddivi-
dono l’impianto in cinque tratte distinte alimentate singolarmente.

•  Il modulo scenari ed i ricevitori IR (in modalità autoapprendimento) vanno 
installati sul tratto di bus corrispondente al proprio indirizzo locale (ad 
es. se si configura il modulo scenari come A=0 (nessun configuratore), 
PL=1 esso andrà posto sul tratto 1 dell’impianto in figura).

Esempio di impianto:
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•  Alcuni dispositivi vanno obbligatoriamente posti sul bus a indirizzi 
più alti (il 3 in figura). Tali dispositivi sono: la centrale del sistema 
di gestione energia (art. F421), il pannello di controllo del sistema  
gestione energia (art. N4682).

2. Modalità espansione logica (configuratore MOD=2)

Questa modalità permette di separare gli impianti comandi, ciascuno 
dei quali può quindi sfruttare tutti gli indirizzi disponibili. È perciò pos-
sibile connettere su un bus automazione più impianti, per ognuno dei 
quali si hanno a disposizione tutti gli 81 indirizzi. Il bus su cui vengono 
connessi tutti gli altri ha perciò funzione di montante privato. Tale bus 
deve necessariamente appartenere ad un impianto di automazione.
Si consiglia l’uso di questa modalità per impianti in grandi ville o in 
ambiente terziario/industriale.
Un caso tipico può essere la villa distribuita su più piani: si può 
realizzare un impianto per ogni piano e collegarli fra loro tramite un 
altro impianto con funzione di montante.

Esempio di impianto:
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Regole di installazione:

•  È necessario configurare I4 per numerare da 1 a 9 i bus collegati 
al montante.

•  Il bus dei singoli impianti collegati al montante deve essere  
collegato al morsetto chiamato OUT dell’interfaccia.

•  Il bus montante deve necessariamente essere costituito da 
un impianto di automazione.

•  In questa modalità è possibile collegare al montante fino a NOVE 
interfacce; si possono dunque gestire fino a DIECI impianti 
(contando anche il montante) come se fossero uno solo.

•  Dal montante (morsetto IN) entrano i comandi generali (tapparelle 
e luci), di gruppo (questo permette un minimo di centralizzazione 
dei comandi, utilizzando dispositivi standard del sistema coman-
di) ed i comandi gestione energia (per permettere di posizionare la 
centrale gestione energia sul montante). I comandi punto-punto 
vengono invece bloccati dall’interfaccia, quindi rimangono  
all’interno del singolo impianto, montante compreso.

•  I comandi di tutti i sistemi diversi dall’automazione, compresi i 
comandi AUSILIARI, passano nelle due direzioni senza nessuna 
elaborazione.

•  Per poter inviare comandi da un impianto all’altro è possibile 
fare uso dei comandi ausiliari, sfruttando il comando speciale 
H4651/2. È inoltre possibile utilizzare il comando per impianti 
estesi H/L4655.

•  Il sistema antifurto va collegato al montante attraverso un’inter-
faccia configurata in modalità interfaccia antifurto/automazione 
(vedi pag. 9).

•  È possibile effettuare la supervisione ed il controllo da PC solo se 
lo si connette al bus montante (per la disponibilità del software 
contattare la rete vendita BTicino).
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Esempio di utilizzo del comando per impianti estesi (art. H/L4655) 
per trasmettere un comando punto-punto da un impianto ad un 
altro
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3. Modalità Montante Pubblico (configuratore MOD=3)

A differenza del caso precedente, con questa configurazione 
l’interfaccia esegue la separazione di tutti i sistemi dal montante. 
Questa modalità è indicata, ad esempio, per condomini nei quali 
sia richiesto di centralizzare gli allarmi rilevati dagli impianti antifurto 
dei singoli appartamenti sul centralino di portineria. In questo caso 
la funzione di montante viene espletata dal montante citofonico o 
videocitofonico digitale.

Esempio di impianto:
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Regole di installazione:

•  Il collegamento del bus montante della videocitofonia digitale 8 
fili al morsetto OUT dell’interfaccia avviene tramite i fili 5 e 6.

•  Il bus dei singoli impianti all’interno degli appartamenti deve 
essere collegato al morsetto chiamato IN.

•  La supervisione può essere fatta solo da montante e consente 
di vedere, tramite il centralino di portineria gli eventi di allarme 
dell’antifurto.

• Sono quindi disponibili 9 allarmi/segnalazioni per ogni apparta-
mento. Non è possibile conoscere nulla sullo stato del singolo 
impianto o comandare dall’appartamento dispositivi installati sul 
montante.

• L’indirizzo dell’interfaccia è il medesimo che il sistema videocito-
fonico usa per indirizzare l’appartamento. Occorre quindi riportare 
in I1I2I3I4 l’indirizzo MN dell’appartamento.

• L’interfaccia entra nel computo dei 100 dispositivi per montante; 
è possibile collegare al montante un massimo di 80 appartamenti 
con interfaccia.

4. Interfaccia antifurto/automazione (configuratore MOD=4)

Questa configurazione consente di connettere il sistema SCS auto-
mazione al sistema antifurto SCS. Questa modalità può essere utile 
per poter comandare da remoto tramite comunicatore telefonico 
anche l’impianto di automazione. O per associare ad eventi che si 
verificano sul bus antifurto dei comandi su quello automazione.
Configurare I4 con un configuratore da 1 a 9.
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Esempio di impianto:

L’interfaccia garantisce il transito dei seguenti tipi di comandi nella 
direzione indicata di volta in volta dalle frecce:

 Antifurto (OUT)   Automazione (IN)

Comandi ausiliari AUX

Comandi non antifurto 
(serve per poter inviare comandi da remoto
attraverso la centrale antifurto)

Eventi di cambio stato e parzializzazione

Eventi allarme
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Regole di installazione:

•  Non è possibile espandere l’impianto antifurto come si fa 
con l’impianto automazione quando si utilizzano le modalità 
espansione fisica e logica.

•  L’impianto antifurto deve sempre essere connesso al mor-
setto OUT dell’interfaccia.

•  E’ possibile mettere una sola interfaccia per ogni sistema anti-
furto installato sull’impianto. Quindi, ad esempio non è possibile 
connettere fra loro due distinti impianti automazione attraverso 
un sistema antifurto.

•  Quando si utilizza l’interfaccia in questa modalità non è consentito 
posizionare sul bus antifurto gli attuatori del sistema automa-
zione; essi vanno posti sul bus automazione e possono essere  
comandati anche da comandi posti sul bus antifurto (es. comu-
nicatore telefonico).

5. Modalità Separazione Galvanica (configuratore MOD=-)

Questa configurazione consente di mantenere separate le 
alimentazioni dei due bus, permettendo di interfacciare funzioni 
diverse di My Home (es: diffusione sonora e automazione).
In alcuni casi l’utilizzo di questa interfaccia è indispensabile (ad 
esempio quando si installa la diffusione sonora), in altri casi è 
una possibile scelta installativa; ad esempio è possibile (ma non 
obbligatorio) installare la Termoregolazione su un bus separato 
ed interfacciarla all’automazione con un’interfaccia in modalità 
Separazione Galvanica
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Regole di installazione:
• Per impostare l’interfaccia in questa modalità si deve 

configurare l’indirizzo da 01 a 99 utilizzando le sedi I3 e I4.
• Il bus dell’impianto automazione deve essere collegato al 

morsetto chiamato IN.
• Al morsetto OUT dell’interfaccia si collegano gli altri sistemi 

(ad esempio la diffusione sonora).
• Non è possibile collegare più impianti automazione allo 

stesso impianto di diffusione sonora.
• Con questa modalità è possibile controllare tramite Web 

Server A/V un impianto monofamiliare (un impianto video-
citofonico più un impianto automazione, al più suddiviso in 
tratte secondo le modalità espansione fisica e/o logica).
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6. Modalità Controllo Accessi (configuratore MOD=5)

Con l’interfaccia configurata in questa modalità è possibile 
interfacciare il sistema Controllo Accessi con le altre funzioni di 
MyHome. Ad esempio è possibile comandare le serrature del 
sistema Videocitofonia.

Esempio di impianto:

Regole di installazione:
• Configurare l’interfaccia inserendo in I4 un configuratore da 

1 a 9.
• Collegare il sistema Controllo Accessi sul lato IN 

dell’interfaccia, gli altri sistemi (Videocitofonia, Automazione, 
ecc.) sul lato OUT.

• Non è possibile installare più di un’interfaccia in questa 
modalità sullo stesso impianto Controllo Accessi.
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UTILIZZO MULTIPLO

È possibile utilizzare più interfacce configurate secondo differenti modalità 
nello stesso impianto. Ad esempio si può pensare ad un impianto con tre 
interfacce (configurate per l’espansione logica), per connettere tre bus 
automazione ad un montante. Ognuno di questi può essere poi espanso 
(modalità espansione fisica) tramite altre tre interfacce se necessario. Un 
caso del genere si può presentare quando si deve progettare un impianto 
per una villa su tre piani dove i singoli piani siano di grandi dimensioni.

Non è però possibile realizzare un impianto dove sia presente più di un 
montante, sia nel caso della configurazione in modalità espansione logica 
sia in quella di montante pubblico.

Esempio di utilizzo multiplo dell’interfaccia (combinazione delle diverse modalità):
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1. In presenza di espansione logica:
 - se uno degli impianti collegati al montante è suddiviso in tratte 

con una o più interfacce in espansione fisica, l’interfaccia verso 
il montante (quella configurata in espansione logica) deve essere 
collegata sul bus ad indirizzi più bassi (lato IN dell’interfaccia in 
espansione fisica con indirizzo più basso);

 - le interfacce verso Antifurto, Diffusione Sonora e Videocitofonia 
devono essere collegate direttamente al montante.

MOD=2 MOD=1 MOD=1

Montante
videocitofonico

MOD=3

MOD=-

MOD=4

MOD=2

MOD=2

Montante
privato

BUS AUTOMAZIONE #2

BUS AUTOMAZIONE #3

BUS ANTIFURTO

BUS DIFFUSIONE SONORA

Bus Automazione #1
Indirizzi bassi

Bus Automazione #1
Indirizzi intermedi

Bus Automazione #1
Indirizzi alti

Esempio di utilizzo multiplo dell’interfaccia (combinazione delle diverse modalità):
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2. Su impianti senza espansione logica ma con espansione fisica, 
le interfacce verso Antifurto, Diffusione Sonora e Videocitofonia 
devono essere collegate sul bus ad indirizzi più bassi.

MOD=1 MOD=1

MOD=-

MOD=4

BUS ANTIFURTO

BUS DIFFUSIONE SONORA

Bus Automazione #1
Indirizzi bassi

Bus Automazione #1
Indirizzi intermedi

Bus Automazione #1
Indirizzi alti
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INTERFACE SCS-SCS référence F422

CARACTERISTIQUES GENERALES
L’interface est munie de deux bornes pour les raccordements au bus, dé-
nommées IN et OUT. La borne IN est extractible, tandis que la borne OUT 
est fixe. L’absorption dans les deux borniers est: IN 25 mA – OUT 5 mA.

Sur la face avant se trouvent une touche (C) pour la configuration virtuelle 
et un led qui indique:
- alimentation correcte et configuration (accès fixe)
- manque bus (éteint)
- configuration manquante ou non correcte (clignotant).

L’encombrement est égal à 2 modules DIN. Quelle que soit la modalité 
d’utilisation de l’interface, il faut tenir compte que les deux bus qui lui 
sont raccordés constituent à tous les effets deux installations et, comme 
telles, doivent se soumettre à toutes les règles de dimensionnement et 
d’installation prévues, qui seront rappelées dans les chapitres suivants. 
En conséquence chaque installation devra être équipée de sa propre 
alimentation (réf. E46ADCN).
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CONFIGURATION

Configuration de l’adresse (configurateurs I1 I2 I3 I4)

Les logements I1, I2, I3, I4 servent à identifier de façon univoque 
l’interface à l’intérieur de l’installation. Selon la modalité de fonction-
nement, l’adresse est assignée, en configurant de façon différente 
ces logements; pour plus de détails, se reporter aux descriptions de 
chaque modalité dans les pages suivantes.

Configuration de la modalité de fonctionnement (configurateur MOD)
Les six modalités suivantes sont prévues:

1. Extension physique: permet d’augmenter la longueur totale du bus ou 
de dépasser la limite d’absorption de 1200 mA due à chaque alimenta-
tion.

2. Extension logique: permet d’augmenter le nombre de dispositifs 
d’une installation qui est de 81 (max. 9 milieux avec 9 points lumière 
chacun).

3. Colonne montante publique: permet de connecter par interface les 
systèmes parlophoniques ou vidéophoniques numériques aux autres 
bus des systèmes antivol ou automation.

4. Interface antivol/automation: permet de faire dialoguer entre eux les 
systèmes d’automation et l’antivol.

5. Séparation galvanique: permet de connecter par interface différentes 
fonctions (ex.: diffusion sonore et automation)

6. Contrôle accès: permet de connecter par interface le système contrôle: 
accès aux autres fonctions de My Home.
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Tableau de configuration
I1 Adresse interface
I2 Adresse interface
I3 Adresse interface
I4 Adresse interface
MOD 0÷5 modalités

MODALITES DE FONCTIONNEMENT

1. Modalité Extension physique (configuration MOD=1)

L’interface étant configurée dans cette modalité, il est possible 
d’étendre la limite physique de la longueur maximale de la boucle 
du système ou de la limite de 1200 mA distribués par l’alimentation, 
mais pas la limite du nombre d’actionneurs (max. 81). Les règles 
de dimensionnement à respecter pour chaque installation sont les 
suivantes:
1. La longueur du raccordement entre l’alimentation et le dispositif 

le plus éloigné ne doit pas dépasser 250 m.
2. La longueur totale des raccordements ne doit pas dépasser 500 

m. d’extension.
3. L’intensité maximale disponible à l’extrémité du câble SCS (réf. 

L4669) long de 250 m. est de 600 mA.
4. En vue d’une répartition optimale des intensités sur la ligne bus, 

il est conseillé d’installer l’alimentation réf. E46ADCN en position 
intermédiaire.
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Il importe de souligner que les bus, raccordés en entrée et en sortie à 
l’interface, doivent être alimentés chacun par sa propre alimentation 
et pour chacun d’eux sont valables les limites du système, en termes 
d’absorption et de distance maximale que l’on peut couvrir avec le 
bus, comme précédemment indiqué. Il n’est donc pas possible 
d’alimenter avec une seule alimentation (réf. E46ADCN) une 
installation constituée de deux ou plusieurs bus, raccordés 
entre eux par des interfaces configurées en modalité exten-
sion physique, même si le nombre et le type de composants 
connectés au système ne comportaient pas le dépassement de 
l’absorption maximale prévue (1200 mA).

’adresse I3 I4 de l’interface définit aussi la dite “adresse de sépa-
ration” entre les deux bus. De fait, en supposant par exemple que 
I3=3, I4=2:

•  sur le bus d’entrée (IN) les adresses vont de A=1 /PL=1 à A=3 
/PL=1;

•  sur le bus de sortie (OUT) les adresses vont de A=3 /PL=3 à A=9 
/PL=9 ou à l’adresse de l’interface suivante.

plus basses que celle de l’interface, tandis que toutes les adresses 
du bus 2 sont plus élevées, et donc l’adresse de l’interface a pour 
fonction de séparer en deux blocs toutes les adresses dont peut 
être composée l’installation.
Il n’est pas possible de configurer un actionneur du bus con-
necté à la borne OUT avec une adresse plus basse que celle 
de l’interface. Vice-versa, il n’est pas possible de configurer 
un actionneur du bus connecté à la borne IN avec une adresse 
plus élevée que celle de l’interface.
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Règles de montage:
• Il faut configurer, aussi bien I3 que I4, avec des configurateurs de 

1 à 9, pour fixer l’adresse de séparation entre les deux bus.
• Si l’on met plusieurs interfaces en série, les adresses des dispositifs 

entre une interface et l’autre doivent être comprises entre celles 
des deux interfaces (voir exemple de la figure).

• Sur le même bus, dans cette modalité, on ne peut pas mettre deux 
interfaces en parallèle.

• Dans cette modalité, il n’est pas possible de raccorder à l’interface le 
système antivol. Pour le faire, il faut utiliser une interface configurée 
dans la modalité 4: interface antivol/automation (cf. point 4).

• Il est possible de mettre jusqu’à QUATRE interfaces en série, qui 
partagent l’installation en cinq parcours distincts alimentés séparé-
ment.

• Le module ambiances et les récepteurs IR (en modalité auto-ap-
prentissage) sont montés sur le parcours de bus correspondant 
à sa propre adresse locale (par ex. si l’on configure le module 
ambiances comme A=0 (aucun configurateur), PL=1 sera placé 
sur le parcours 1 de l’installation de la figure).

Exemple d’installation:
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•  Certains dispositifs sont obligatoirement placés sur le bus à 
adresses les plus élevées (le 3 sur la figure). Ces dispositifs sont: 
la centrale du système de gestion énergie (réf. F421), le tableau 
de commande du système gestion énergie (réf. N4682).

2. Modalité extension logique (configurateur MOD=2)

Cette modalité permet de séparer les installations commandes, chacune 
d’entre elles peut en conséquence exploiter toutes les adresses disponi-
bles. Il est donc possible de connecter sur un bus automation plusieurs 
installations, pour chacune desquelles on a à disposition toutes les 81 
adresses. Le bus sur lequel sont connectés toutes les autres a donc la 
fonction d’une colonne montante privée. Ce bus doit nécessairement 
appartenir à une installation d’automation. L’utilisation de cette modalité 
est conseillée pour des installations dans de grandes villas ou en milieu 
tertiaire/industriel. Un cas typique peut être la villa répartie sur plusieurs 
étages: on peut réaliser une installation pour chaque étage et les relier en-
tre elles par une autre installation avec fonction de colonne montante.

Exemple d’installation:
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Règles de montage:

• Il faut configurer I4 pour numéroter de 1 à 9 les bus raccordés à 
la colonne montante.

• Le bus de chaque installation raccordée à la colonne montan-
te doit être raccordé à la borne appelée OUT de l’interface.

• Le bus colonne montante doit nécessairement être constitué 
d’une installation d’automation.

• Dans cette modalité il est possible de raccorder à la colon-
ne montante jusqu’à NEUF interfaces; on peut donc gérer 
jusqu’à DIX installations (en comptant aussi la colonne 
montante), comme si ce n’était qu’une seule.

• Par la colonne montante (borne IN) entrent les commandes 
générales (volets et éclairage), de groupe (cela permet un 
minimum de centralisation des commandes, en utilisant des 
dispositifs standard du système commandes) et les commandes 
gestion énergie (pour permettre de positionner la centrale gestion 
énergie sur la colonne montante). Les commandes point-point 
sont au contraire bloquées par l’interface, elles restent donc 
à l’intérieur de chaque installation, colonne montante com-
prise.

• Les commandes de tous les systèmes autres que celui de l’au-
tomation, y compris les commandes AUXILIAIRES, passent dans 
les deux directions sans aucune élaboration.

• Pour pouvoir envoyer des commandes d’une installation à l’autre, 
il est possible d’utiliser des commandes auxiliaires, en exploitant 
la commande spéciale H4651/2. Il est en outre possible d’utiliser 
la commande pour installations étendues H/L4655.

• Le système antivol est raccordé à la colonne montante au travers 
d’une interface configurée en modalité interface antivol/automa-
tion (voir page 9).

• Il est possible d’effectuer  la supervision et le contrôle à partir 
d’un PC, seulement si l’on se connecte au bus de la colonne 
montante (pour la disponibilité du logiciel contacter le réseau 
vente Bticino).
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Exemple d’utilisation de la commande pour installations étendues 
(réf. H/L4655) pour transmettre une commande point-point d’une 
installation à une autre

Commande pour installations 
étendues (H/L4655)

Colonne montante
privée

Actionneur
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3. Modalité Colonne Montante Publique (configurateur MOD=3)

A la différence du cas précédent, avec cette configuration l’interface 
exécute la séparation de tous les systèmes à partir de la colonne 
montante. Cette modalité est indiquée, par exemple, pour des 
immeubles dans lesquels il est demandé de centraliser les alarmes 
détectées par les installations antivol de chaque appartement sur 
la centrale de conciergerie. Dans ce cas la fonction de colonne 
montante est remplie par la colonne montante parlophone ou 
vidéophone numérique.

Exemple d’installation:

fils

fils



29

F
ra

n
ç
a
is

Règles de montage:

• Le raccordement du bus colonne montante de la vidéophonie 
numérique 8 fils à la borne OUT de l’interface se fait par les fils 
5 et 6.

• Le bus de chaque installation à l’intérieur des appartements 
doit être raccordé à la borne appelée IN.

• La supervision peut être faite seulement de la colonne montante et 
permet de voir, par l’intermédiaire de la centrale de conciergerie, 
les évènements d’alarme de l’antivol.

• 9 alarmes/signalisations sont donc disponibles pour chaque 
appartement. On ne peut rien connaître sur l’état de chaque in-
stallation, ni commander de l’appartement des dispositifs montés 
sur la colonne montante.

• L’adresse de l’interface est la même que celle que le système 
vidéophonique utilise pour adresser l’appartement. Il faut donc 
reporter en I1I2I3I4 l’adresse MN de l’appartement.

• L’interface entre dans le compte des 100 dispositifs pour colonne 
montante; il est possible de raccorder à la colonne montante un 
maximum de 80 appartements avec interface.

4. Interface antivol/automation I(configurateur MOD=4)

Cette configuration permet de connecter le système SCS automa-
tion au système antivol SCS. Cette modalité peut être utile pour 
pouvoir commander à distance, au moyen du communicateur 
téléphonique, aussi l’installation d’automation. Ou pour associer à 
des évènements qui se vérifient sur le bus antivol des commandes 
sur le bus automation.
Configurer I4 avec un configurateur de 1 à 9.
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Exemple d’installation:

L’interface assure le transit des types de commande suivants dans 
la direction indiquée à chaque fois par les flèches:

 Antivol (OUT)   Automation (IN)

Commandes auxiliaires AUX

Commandes non antivol
(sert à pouvoir envoyer des commandes à
distance au travers de la centrale antivol)

Evènements de changement état et découpage

Evènements alarme

BUS AUTOMATION
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Règles de montage

• Il n’est pas possible d’étendre l’installation antivol, comme 
on le fait pour l’installation automation, lorsqu’on utilise les 
modalités extension physique et logique.

• L’installation antivol doit toujours être connectée à la borne 
OUT de l’interface.

• Il est possible de mettre une seule interface pour chaque système 
antivol monté sur l’installation. En conséquence, par exemple il 
n’est pas possible de connecter entre elles deux installations di-
stinctes d’automation par l’intermédiaire d’un système antivol.

• Lorsqu’on utilise l’interface dans cette modalité, il n’est pas per-
mis de positionner sur le bus antivol les actionneurs du système 
automation; ils sont placés sur le bus automation et peuvent être 
commandés aussi à partir de commandes placées sur le bus 
antivol (ex. communicateur téléphonique).

5. Modalité Séparation Galvanique (configurateur MOD=-)

Cette configuration permet de conserver séparées les alimentations 
des deux bus, en permettant de connecter par interface des 
fonctions différentes de My Home (ex.: diffusion sonore et 
automation).
Dans certains cas, l’utilisation de cette interface est indispensable 
(par exemple lorsqu’on installe la diffusion sonore), dans d’autres 
cas c’est un choix possible de montage; par exemple il est possible 
(mais non obligatoire) de monter la thermorégulation sur un bus 
séparé et de la connecter par interface à l’automation avec une 
interface en modalité Séparation galvanique.
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Règles de montage
• Pour paramétrer l’interface dans cette modalité, on doit 

configurer l’adresse de 01 à 99, en utilisant les logements I3 
et I4.

• Le bus de l’installation automation doit être raccordé à la 
borne appelée IN.

• A la borne OUT de l’interface, on raccorde les autres 
système (par exemple la diffusion sonore).

• Il n’est pas possible de raccorder plusieurs installations 
automation à la même installation de diffusion sonore.

• Avec cette modalité, il est possible de contrôler par 
l’intermédiaire du Web Server A/V une installation mono 
familiale (une installation vidéophonique plus une installation 
automation, tout au plus divisée en parcours selon les 
modalités extension physique et/ou logique).

BUS COMMANDES

DIFFUSION 
SONORE
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6. Modalité Contrôle Accès (configurateur MOD=5)

L’interface étant configurée dans cette modalité, il est possible 
de connecter par interface le système Contrôle Accès aux autres 
fonctions de MyHome. Par exemple il est possible de commander 
les serrures du système Vidéophonie.

Exemple d’installation

Règles de montage:
• Configurer l’interface en insérant en I4 un configurateur de 

1 à 9.
• Raccorder le système Contrôle Accès sur le côté IN de 

l’interface, les autres systèmes (Vidéophonie, Automation, 
etc.) sur le côté OUT.

• Il n’est pas possible de monter plus d’une interface dans 
cette modalité sur la même installation Contrôle Accès.

VIDEOPHONIE

BUS CONTROLE ACCES
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UTILISATION MULTIPLE

On peut utiliser plusieurs interfaces configurées selon différentes modalités 
dans la même installation. Par exemple, on peut penser à une installation 
avec trois interfaces (configurées pour l’extension logique), pour connecter 
trois bus automation à une colonne montante. Chacune d’elles peut être 
ensuite étendue (modalité extension physique) au moyen de trois autres 
interfaces, si nécessaire. Un cas du genre peut se présenter, lorsqu’on 
doit projeter une installation  pour une villa sur trois étages, dans laquelle 
chaque étage a de grandes dimensions.
Il n’est pourtant pas possible de réaliser une installation où se trouve plus 
d’une colonne montante, tant dans le cas de la configuration en modalité 
extension logique que dans celle de colonne montante publique.

Exemple d’utilisation multiple de l’interface (combinaison des différentes modalités):

Interface
antivol/automation

 Extension physique

 Extension logique

Colonne
montante

privée
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1. En présence d’extension logique:
- si une des installations raccordées à la colonne montante est divisée en 

parcours à une ou plusieurs interfaces en extension physique, l’interface 
vers la colonne montante (celle configurée en extension logique) doit 
être raccordée sur le bus avec les adresses les plus basses (côté IN de 
l’interface en extension physique avec adresse la plus basse);

- les interfaces vers Antivol, Diffusion sonore et Vidéophonie 
doivent être raccordées directement à la colonne montante.

MOD=2 MOD=1 MOD=1

Colonne 
montante 
vidéophonique

MOD=3

MOD=-

MOD=4

MOD=2

MOD=2

Colonne 
montante 

privée

BUS AUTOMATION #2

BUS AUTOMATION #3

BUS ANTIVOL

BUS DIFFUSION SONORE

Bus Automation #1
Adresses basses

Bus Automation #1
Adresses intermédiaires

Bus Automation #1
Adresses hautes
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2. Sur les installations sans extension logique, mais avec 
extension physique, les interfaces vers Antivol, Diffusion sonore 
et Vidéophonie doivent être raccordées sur le bus avec les 
adresses les plus basses.

MOD=1 MOD=1

MOD=-

MOD=4

BUS ANTIVOL

BUS DIFFUSION SONORE

Bus Automation #1
Adresses basses

Bus Automation #1
Adresses intermédiaires

Bus Automation #1
Adresses hautes
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SCS-SCS INTERFACE item F422

GENERAL FEATURES
The interface is fitted with two terminals for the bus connections, called IN 
and OUT. The terminal IN is a plug-in one, the terminal OUT is of fix type. The 
absorption of the two different terminal boards is: IN 33 mA - OUT 2mA.

On the front side, there is a key (C) used for the virtual configuration and 
a LED which indicates: 
- correct power supply and configuration (steadily lit)
- no bus (off) 
- configuration missing or incorrect (flashing)

The size corresponds to two DIN modules. Independently from the using 
mode of the interface, it is necessary to observe that the two buses con-
nected to it form two completely different systems which, as such, must 
comply with all dimensioning and installing rules, that will be recalled in the 
following chapters. As a consequence, every system has to be equipped 
with its own power supply (item E46ADCN).
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CONFIGURATION

Address configuration (configurators I1 I2 I3 I4)

The seats I1 I2 I3 I4 are used for identifying in a univocal way the inter-
face inside the system. Depending on the functioning mode, the address 
shall be assigned by configuring these fittings; for more details, please 
refer to the descriptions of the single modes in the following pages.

Functioning mode configuration (configurator MOD)
Six modes are possible:

1. Physical expansion: it allows to increase the total bus length or 
to exceed the absorption top limit of 1200mA due to the single 
 power supply.

2. Logical expansion: it allows to increase the number of devices 
 (81) within a system (max. 9 ambiences with 9 lighting points each).

3.  Public riser: it allows to interface digital audio or video door entry 
systems with the other buses of intrusion detection or automation 
systems.

4. Intrusion detection/automation system interface: it allows the  
communication between automation systems and intrusion detection 
system.

5. Galvanic separation: interfaces different functions (e.g. sound system 
and automation)

6. Access control: interfaces the control system: accesses with other 
My Home functions
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Configuration table

I1  Interface address
I2  Interface address
I3 Interface address
I4  Interface address
MOD  0÷5 modes

FUNCTIONING MODE

1. Physical expansion mode (configurator MOD=1)

With the interface configured this way, it is possible to extend the 
physical limit given by the max. length of the twisted pair or by the 
1200mA supplied by the feeder, but not the limit number of activators 
(max. 81). The dimensioning rules to observe for a single system 
are the following ones:
1.  The distance between power supply and the farthest device may 

not exceed 250 m.
2.  The max. cabling length may not exceed 500 m.
3.  The maximum current available at the end of the SCS 250m cable 

(item L4669) is 600mA.
4.  In order to have the best possible currents distribution on the  

bus line, it is recommended to install the power supply item 
E46ADCN in an intermediate position.
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We have to point out that the buses that are connected (IN and OUT) 
to the interface must be fed each by its own power supply and that 
the system’s limits are valid for everyone of them, as far as concerns 
absorption and max. distance that can be covered through bus, as 
previously indicated. Therefore it is not possible to feed a system 
formed by two or more buses with a single power supply (item 
E46ADCN), connected with each other by interfaces configu-
red in physical expansion mode, even if the number and type 
of components connected to the system should not cause the 
overcoming of the max. expected absorption (1200 mA).

The interface address I3 I4 also defines the so-called “separation 
address” between the two buses. So, if we suppose for instance 
that I3=3, I4=2:
•  on the incoming bus (IN), the addresses range from A=1/PL=1 

to A=3/PL=1;

•  on the outgoing bus (OUT), the addresses range from A=3/PL=3 
to A=9/PL=9 or to the address of the following interface.

As you can see from the example, all addresses of bus 1 are lower 
than the one of the interface, whereas all addresses of bus 2 are 
higher, therefore the interface address has the function of separating 
into two blocks all addresses the system can consist of.
It is not possible to configure an activator of the bus connected 
to the terminal OUT with an address lower than the one of the 
interface. Vice-versa, it is not possible to configure an activator 
of the bus connected to the terminal IN with an address higher 
than the one of the interface.
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Installation rules:
•  It is necessary to configure both I3 and I4 with configurators from 1 

to 9 to set the separation address between the two buses.
•  If several interfaces are connected in series, the addresses of the 

devices between an interface and another one must be included 
between the ones of the two interfaces (see example above).

•  Two interfaces in this mode (parallel) cannot be put on the same bus.
•  The intrusion detection system cannot be connected to the 

interface in this mode. For doing so, it is necessary to use an  
interface configured in mode 4: intrusion detection/automation 
system interface (see point 4).

•  It is possible to connect up to FOUR interfaces in series, 
which subdivide the system into five distinct sections that 
are fed separately.

•  The scenario module and the IR receivers (in auto-learning mode) 
must be installed on the section of bus corresponding to its own 
local address (e.g. if you configure the scenario module as A=0 
(no configurator), PL=1 it will have to be placed on section 1 of 
the system in the picture).

Example of a system:
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•  Some devices must compulsory be placed on the bus at higher 
addresses (the No. 3 in the picture). These devices are: the energy 
management system control unit (item F421), the control panel 
of the energy management system (item N4682), the telephone 
communicator (item 4075N).

2. Logical expansion mode (configurator MOD=2)

This mode allows to separate the commands systems, everyone of 
which can therefore exploit all available addresses. It is thus possible 
to connect several systems on an automation bus, for everyone of 
which one has all 81 addresses available. The bus on which all other 
ones are connected has therefore the function of private riser. This 
bus must compulsory belong to an automation system. The use of 
this mode is recommended for installations in big villas or systems 
in the services/industrial sector.
A typical case can be a villa on several floors: one can realise a 
system for every floor and then connect them to each other by 
means of another system functioning as a riser.

Example of a system:
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Installation rules:

•  It is necessary to configure I4 to number the buses connected to the 
riser from 1 to 9.

•  The bus of the single systems connected to the riser must 
be connected to the terminal called OUT of the interface.

•  The riser bus must compulsory be formed by an automation 
system.

•  In this mode, it is possible to connect to the riser up to NINE 
interfaces;  hence, it is possible to manage up to TEN systems 
(including the riser) as if they were only one.

•  From the riser (terminal IN) come in general commands (shutters 
and lights), group commands (this allows a minimum degree of 
commands centralisation by using standard devices of the 
commands system) and energy management commands (for 
allowing to place the energy management control unit on the 
riser). The point-point commands, instead, are blocked by 
the interface and remain therefore inside the single system, 
the riser included.

•  The commands of all systems but automation, included the 
AUXILIARY commands, pass through in both directions without 
being elaborated.

•  In order to be able to send commands from one system to the other, it 
is possible to make use of the auxiliary commands by using the special 
H4651/2 control. It is also possible to use the control for extended 
H/L4655 systems.

•  The intrusion detection system must be connected to the riser 
by means of an interface configured in mode intrusion detection/
automation system (see page 9).

•  Supervision and control from PC are only possible if this is con-
nected to the riser bus (As far as the availability of this software 
is concerned, please contact your local BTicino dealer).
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Example on how to use the control for extended systems (item 
H/L4655) in order to send a point-point command from one system 
to another
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3. Mode public riser (configurator MOD=3)

Differently from the previous case, with this configuration the interfa-
ce carries out the separation of all systems from the riser. This mode 
is indicated, for instance, for apartment blocks where the request is 
to centralise the alarms coming from the intrusion detection systems 
of the single apartments on the central porter switchboard. In this 
case, the riser function is carried out by the digital riser of the audio 
or video door entry system.

Example of a system:
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Installation rules:

•  The connection of the riser bus of the Terraneo 8 wire digital 
video door entry system to terminal OUT of the interface is 
made through the conductors 5 and 6.

•  The bus of the single systems inside the apartments must 
be connected to the terminal called IN.

•  Monitoring is possible only from a riser and allows the viewing 
of burglar alarm events via the switchboard.

• Available are therefore 9 alarms/signals for every apartment. 
Nothing can be known about the status of the single system nor 
can devices installed on the riser be controlled from the apart-
ment.

• The address of the interface is the same used by the video door 
entry system to address the apartment. It is necessary to put into 
I1I2I3I4 the MN address of the apartment.

• The interfaceis part ofthe 100 devices per riser; it is therefore 
possible to connect max. 80 apartments with interface to the 
riser.

4. Intrusion detection/automation system interface
 (configurator MOD=4)

This configuration allows to connect the SCS automation system 
to the SCS intrusion detection system. This mode can be useful for 
remote controlling the automation system too, through the telephone 
communicator, or for associating commands on the automation bus 
to events happening on the intrusion detection bus.
Configure I4 with a configurator from 1 to 9.
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Example of a system:

The interface guarantees the passage of following command types 
in the direction indicated by the arrows:

 Intrusion detection system (OUT)   Automation (IN)

AUX auxiliary commands

Non burglar alarm commands.
(used for sending remote commands 
through the burglar alarm unit)

Change of status and subdividing

Alarm events



49

E
n
g
lis

h

Installation rules:

•  When the physical and logical expansion modes are used, 
the intrusion detection system cannot be expanded like it is 
possible to do with the automation system.

•  The intrusion detection system must always be connected
•  It is possible to mount an interface only for every intrusion 

detection system installed on the system. So, for instance, it is 
not possible to connect to each other two separate automation 
systems through an intrusion detection system.

•  When the interface is used in this mode, it is not allowed to place 
the activators of the automation system on the bus of the intru-
sion detection system; they have to be placed on the automation 
system bus and can be controlled even by commands placed on 
the bus of the intrusion detection system (for instance, telephone 
communicator).

5. Galvanic separation mode (no configurator required)

This configuration keeps the power supplies of the two buses se-
parate, thus allowing you to interface different My Home functions 
(e.g. sound system and automation).  In some cases the use of this 
interface is essential (for instance when the sound system is instal-
led), in other cases it is a possible installation choice; for instance 
it is possible (but not essential) to install the Temperature control on 
a separate bus and interface it to the automation with an interface 
in Galvanic Separation mode.
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Installation rules:
• To set up the interface in this mode, configure the address 

from 01 to 99 using the I3 and I4 fittings.
• The bus of the automation system must be connected to 

the IN terminal.
• The other systems (for example, the sound system) shall be 

connected to the OUT terminal.
• It is not possible to connect several automation systems to 

the same sound system.
• With this mode it is possible to control just one single-family 

system through A/V Web Server (an Audio/Video system plus 
an automation system, at the most subdivided into several 
sections depending on physical and/or logical expansion 
mode).
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6. Access Control Mode (configurator MOD=5)

When the interface is configured in this mode, it is possible to inter-
face the Access Control System with the other My Home functions. 
For instance, it is possible to control the door locks of the Video 
door-entry system.

Example of a system:

Installation instructions:
• Configure the interface by inserting a configurator, from 1 to 

9, in I4.
• Connect the Access Control system to the IN side of 

the interface and the other systems (Video door-entry, 
Automation, etc.) to the OUT side.

• In this mode, it is not possible to install more than one 
interface on the same Access Control system.
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MULTIPLE USE

Several interfaces configured according to different modes can be used 
on the same system. So, for instance, we can think of a system with three 
interfaces (configured for logical expansion) in order to connect three auto-
mation buses to a riser. Everyone of these can then be expanded (physical 
expansion mode) through three other interfaces, if necessary. This can 
happen in case one has to plan a system for a villa on three levels, where 
every single floor has big dimensions. 

Yet it is not possible to realise a system with more than one riser, both in 
case of logical expansion mode and in public riser mode.

Example of multiple use of the interface (combination of different modes)
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1. With logical expansion:
 - If one of the systems connected to the riser is subdivided into 

sections with one or more interfaces in physical expansion, the 
interface towards the riser (the one configured in logical expansion) 
must be connected to the bus with lower addresses (IN side of 
the interface in physical expansion with lower address);

- The interfaces toward the Burglar alarm, Sound System and 
Video door-entry system must be connected directly to the riser.

MOD=2 MOD=1 MOD=1

Video handset 
riser

MOD=3

MOD=-

MOD=4

MOD=2

MOD=2

Private 
riser

BUS AUTOMAZIONE #2

BUS AUTOMAZIONE #3

BURGLAR ALARM BUS

SOUND SYSTEM BUS

AUTOMATION BUS #1
LOW ADDRESSES

AUTOMATION BUS #1
INTERMEDIATE

ADDRESSES

AUTOMATION BUS #1
HIGH ADDRESSEES

Example of multiple use of the interface (combination of different modes)
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2. With systems without a logical expansion but with a physical 

expansion, the interfaces toward the Burglar alarm, Sound 
System and Video door-entry system must be connected to the 
bus with lower addresses.

MOD=1 MOD=1

MOD=-

MOD=4

BURGLAR ALARM BUS

SOUND SYSTEM BUS

AUTOMATION BUS #1
LOW ADDRESSES

AUTOMATION BUS #1
INTERMEDIATE

ADDRESSES

AUTOMATION BUS #1
HIGH ADDRESSEES
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